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Intervento Corporate

Care amiche, cari amici, benvenuti a Montecarlo. Era la primavera del 1996 quando presentammo proprio qui a Montecarlo la BMW Z3. Prodotta a Spartanburg in Sud Carolina (U.S.A.) e venduta in oltre 300.000 esemplari in tutto il mondo, la Z3 lascia ora strada dopo otto anni di onorata carriera alla nuova Roadster di Casa BMW: la Z4. L’occasione è propizia per fare il consueto punto sulla situazione economica e commerciale del Gruppo BMW e della BMW Italia. La Z4 è la primo di una serie di novità che ci vedrà impegnati nel corso di quest’anno, nel rispetto di quell’offensiva di prodotto che abbiamo intrapreso e che porterà ad un ampliamento consistente della gamma BMW e della 

MINI.

Risultati economici 2002

Il 2002 è stato un anno ricco di primati per il Gruppo BMW. Lo scorso anno sono state consegnate per la prima volta nella storia della BMW oltre un milione di auto in tutto il mondo: 1.057.000 per l’esattezza, tra BMW e MINI, con una crescita del 16,7%. Anche la Divisione Moto si è fatta onore oltrepassando le 93.000 unità vendute e migliorando dell’8,1% il record ottenuto nel 2002.

Il fatturato complessivo del Gruppo BMW ha raggiunto i 42.282 milioni di Euro, in crescita del 9,9%. Anche gli utili sono previsti in linea con quelli straordinari ottenuti nel 2001 e comunque su livelli molto elevati nell’ambito dell’industria automobilistica: nel 2001 l margine operativo netto ha raggiunto il 5,3% sul fatturato.

La comunicazione degli utili avrà luogo, com’è ormai consuetudine, nell’imminenza della conferenza stampa sul bilancio che si svolgerà a marzo.

Questa entusiasmante crescita su tutti i fronti in cui BMW è impegnata è frutto innanzi tutto del lavoro di oltre 100.000 persone che lavorano nel Gruppo BMW in tutto il mondo (oltre 5.000 in più rispetto al 2001: 101.395 vs. 96.263). Un ruolo fondamentale hanno poi giocato e giocheranno ancor di più in futuro gli ingenti investimenti effettuati. Si pensi che lo scorso anno sono stati investiti 4.043 milioni di Euro, il 15% in più rispetto al 2001, ma soprattutto una quota quasi pari al 10% del fatturato complessivo (9,56%). Anche questo rappresenta un primato nel comparto automobilistico e non soltanto.

BMW Italia è una delle filiali che maggiormente contribuiscono al crescente successo del Gruppo BMW. Anche in Italia, vendite e fatturato crescono costantemente da oltre sei esercizi. Lo scorso anno sono state immatricolate 64.830 BMW e MINI in Italia, in crescita del 32,2% rispetto al 2001. Gran parte del merito di questa straordinaria crescita è da ricondurre alla piena disponibilità della gamma MINI che sta riscuotendo un consenso unanime tra i nostri clienti.

Anche la Divisione Moto si è fatta onore consegnando 12.910 BMW ad altrettanti fortunati clienti, in crescita del 22% rispetto al 2001.

I ricavi sono cresciuti di pari passo, raggiungendo 1.767 milioni di Euro lo scorso anno: ciò corrisponde ad un aumento del 13,1% sul 2001. Abbiamo così consolidato gli ottimi risultati già raggiunti due anni fa, quando la crescita fu addirittura del 21% a fronte di una crescita complessiva del fatturato del Gruppo BMW pari al 3,3% rispetto al 2000.

Previsioni 2003

A livello mondiale, non ci aspettiamo grandi risultati di crescita nel 2003 nelle tre principali aree di vendita (Nord America, Europa e Giappone). Il Gruppo BMW prevede che una nuova crescita dinamica si vedrà solo nella seconda parte dell’anno. Gli effetti sugli affari dell’attuale tensione politica globale rimangono incalcolabili.

Tuttavia il Dott. Helmut Panke, Presidente del Consiglio di Amministrazione del Gruppo BMW, è convinto che il Gruppo BMW continuerà a crescere con successo anche nel 2003. L’offensiva di prodotto e di mercato in atto faranno del 2003 uno degli anni più importanti nella storia della BMW. Lanceremo più nuovi prodotti quest’anno, di quanti non ne abbiamo mai presentati in passato in un solo anno.

Continueremo ad investire anche in questa fase di espansione e questo dimostra la notevole forza del Gruppo BMW.

In Italia, gli incentivi del Governo per lo svecchiamento del parco auto contribuiranno fino al mese di marzo a tenere alta l’attenzione sul settore dell’auto e ad incrementare anche le vendite, soprattutto di vetture di piccola cilindrata. Ma l’effetto incentivi non si è fatto sentire a gennaio quando il mercato italiano ha registrato una flessione del 14,5% rispetto al primo mese del 2002. 

Il motivo di questo rallentamento è da ricercarsi principalmente in due eventi: il primo è che, nell’incertezza del rinnovo per quest’anno degli incentivi, a dicembre si è verificata una certa anticipazione dell’acquisto dell’auto; in secondo luogo, la proroga degli incentivi non è entrata in vigore immediatamente, ma con qualche giorno di ritardo sull’inizio dell’anno.

Sostenibilità

Ad ogni modo, veramente pochi sono i modelli BMW e MINI che traggono profitto dalla politica di incentivi del Governo che resta, a nostro avviso, una soluzione temporanea e dal limitato effetto complessivo. Questa politica non premia i costruttori che, come noi, affrontano il problema della sostenibilità ambientale a 360°. Si pensi che BMW dota tutte le sue vetture di catalizzatore dal 1991, anni prima che questo diventasse obbligatorio. L’intera gamma di modelli a benzina oggi in commercio in Italia con i marchi BMW e MINI è già in regola con la normativa EURO 4 che entrerà in vigore dal 2006 per le nuove immatricolazioni.

Come si vede dalla rappresentazione grafica, la normativa EURO 4 impone valori di emissioni nettamente inferiori rispetto all’attuale EURO 3. La sfida tecnologica per rispettare questi limiti è enorme, ma il nostro impegno per la salvaguardia dell’ambiente in cui viviamo è di importanza vitale e il fatto che la nostra produzione sia già in linea con le normative future la dice lunga sull’importanza che il Gruppo BMW attribuisce alla sostenibilità ambientale.

La Z4 che presentiamo oggi è un esempio dell’impegno del Gruppo BMW in questo senso. Come vedete sullo schermo, la normativa EURO 4, che entrerà in vigore per le auto omologate a partire dal 1° gennaio 2005 e immatricolate dal 1° gennaio 2006, impone limiti per le emissioni di vetture a benzina pari a:


• 1 grammo per km di CO


• 0,1 grammi per km di HC


• e 0,08 grammi per km di NOx

Ebbene, la Z4 rispetta già oggi – e di gran lunga – questi limiti. Le emissioni di CO sono addirittura inferiori dell’83% per Z4 2.5i e del 67% per Z4 3.0i rispetto ai limiti di norma che entreranno in vigore tra 2/3 anni. Lo stesso dicasi per gli idrocarburi incombusti HC: -52% e -64%; e per gli ossidi di azoto NOx: -64% e -85%.

Non è un caso che il Gruppo BMW sia, per il terzo anno consecutivo, il gruppo automobilistico con il maggior indice di sostenibilità secondo i parametri del Dow Jones Sustainability Index. L’indice analizza periodicamente le principali aziende del mondo in diversi settori merceologici, prendendo in considerazione gli aspetti legati alle problematiche ambientali come l’inquinamento da produzione, il riciclaggio, l’ambiente di lavoro, eccetera.

Profitti e sostenibilità ambientale non si escludono vicendevolmente come testimoniano i risultati ottenuti dal Gruppo BMW. Stiamo lavorando perché la mobilità del futuro possa essere sostenibile. Importanti programmi di ricerca sono stati avviati partendo dall’idrogeno che rappresenta il carburante del futuro. Se ottenuto da fonti energetiche rinnovabili come il sole, l’acqua e il vento, l’idrogeno è il vettore energetico ad inquinamento zero. 

L’abbiamo scelto per alimentare i motori a combustione interna, appositamente modificati, della nostra ammiraglia 745h. Ma questo non è che il più recente ‘step’ di un grande progetto cominciato alla fine degli anni ‘70 e che prosegue con grandi investimenti per consentire la produzione di serie della 745h a benzina e idrogeno liquido.

Mercato roadster

La nostra Roadster si va ad inserire in un segmento di mercato sempre più affollato di prodotti simili per caratteristiche, ma spesso diversi per tipo d’impiego. Ci sono roadster lussuose e spartane, spider belle da guardare o da guidare, supersportive o da passeggio. Ebbene, la BMW Z4 si pone come benchmark sotto tutti questi aspetti cercando l’eccellenza senza compromessi in tutti questi ambiti.

Certo la concorrenza è incalzante ed il mercato delle spider in espansione seppur con volumi complessivamente marginali. Ma si sa, il Gruppo BMW ha scelto di essere protagonista soltanto nei segmenti Premium del mercato e questo riduce la concorrenza a pochi produttori e modelli. Sto parlando di Porsche, Mercedes, Audi, Honda.

Le Roadster e Spider vendute a livello mondiale sono state mediamente 140/150.000 unità negli ultimi due anni con una tendenza al rialzo essenzialmente legata all’ampliamento dell’offerta.

In Italia, il segmento delle auto scoperte due posti secchi ha rappresentato circa lo 0,4% del mercato, ovvero poco più di 8.000 immatricolazioni l’anno scorso. Abbiamo assistito ad una contrazione del 20% rispetto al 2001 legata principalmente all’andamento di alcuni tra i modelli best seller come BMW Z3 e Mercedes SLK giunti al termine del ciclo di vita.

In realtà, a ben guardare, l’andamento delle vendite di Roadster e Spider Premium si è mantenuta sostanzialmente costante attorno alle 6.000 immatricolazioni negli ultimi sei anni, nei quali la Z3 ha rappresentato sempre circa un quarto della nicchia (11.400 unità su 44.400 complessivamente). Nel 2001 le Roadster Premium sono scese a 5.600 unità per toccare le 3.200 nel 2002.

Iniziando la commercializzazione a marzo, contiamo di vendere 1.400 Z4 entro l’anno e rivitallizzare così questa nicchia.

Cenni storici

Lunga è la tradizione delle “roadster” nella storia del marchio BMW.

Il capostipite di questa straordinaria dinastia è la BMW 328. Nata nel 1936, la 328 ha vinto oltre 130 competizioni sportive grazie ad un motore sei cilindri di 2 litri che sprigionava la ragguardevole potenza - per l’epoca - di 80 CV. Il potente motore e la carrozzeria particolarmente leggera consentivano alla 328 di raggiungere i 145 km/h di velocità massima. La potenza di alcuni modelli preparati per le corse superò anche i 110 CV e consentì importanti affermazioni in prestigiose competizioni come la 24 ore di Le Mans e la Mille Miglia. Una su tutte, la vittoria di Fritz Huschke von Hanstein e Walter Bäumer alla Mille Miglia del 1940.

Nel 1955 il conte Albrecht Goertz svelò a New York la nuova BMW 507, una spider che avrebbe segnato una svolta in questo segmento. Prodotta in appena 252 esemplari, la 507 vantava un innovativo motore otto cilindri a V di 3.200 cmc interamente in alluminio che erogava 150 CV per spingerla ad oltre 220 km/h. Cofano lungo, posizione di guida arretrata, prestazioni  sportive ed un design “all’italiana” hanno assicurato alla BMW 507 un posto nella storia dell’automobile.

Nel 1988 la BMW Technik GmbH presenta un prototipo studiato per essere un laboratorio mobile per l’uso di materiali compositi e soluzioni originali della carrozzeria. Si tratta della BMW Z1 che di lì a poco entrò in produzione per allietare 8.000 fortunati clienti che, oltre alle linee innovative e alle soluzioni tecniche avanguardistiche (come gli sportelli a scomparsa nelle fiancate), ne apprezzano le qualità dinamiche da vero go-kart. La Z1 era molto leggera grazie all’adozione di un telaio monoscocca e carrozzeria in materiali sintetici. Il generoso motore 6 cilindri in linea di 2,5 litri da 170 CV permetteva di sfrecciare a cielo aperto a velocità superiori ai 225 km/h.

La Z3 è stata dal 1995 la degna erede della Z1, incarnando quello spirito di libertà e piacere di guidare che solo BMW è in grado di offrire. La Z3 è stata la prima BMW costruita interamente negli Stati Uniti, a Spartanburg, Sud Carolina. Seguita nel ’98 dalla Z3 Coupé e disponibile anche nelle versioni supersportive M Roadster ed M Coupé da 325 CV, la Z3 vantava le caratteristiche fondamentali per una BMW di successo: motore anteriore, trazione posteriore, ripartizione ottimale delle masse sui due assi e tanto piacere di guidare. Il successo è stato pieno e le 300.000 unità consegnate a livello mondiale ne sono la testimonianza.

L’ultimo capolavoro BMW nell’ambito delle sportive due posti secchi è targato Z8. Un concentrato di tecnologia d’avanguardia ed alta sartoria automobilistica. Una spider dalle proporzioni classiche per veri gourmet. Telaio Space Frame in alluminio, carrozzeria ultraleggera ad elevata resistenza, ripartizione 50:50 delle masse fra anteriore e posteriore e motore V8 da 400 CV di potenza e 500 Nm di coppia posizionato anteriormente con trazione posteriore: insomma, una vera “driving machine”.

Dal 1938 ai giorni nostri, il fascino delle spider BMW è rimasto immutato e la Z4 interpreta in chiave moderna questo spirito intramontabile.

Grazie per l’attenzione.

